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Renzo Berti 
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di Giovanni 
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Gli interrogativi 
di un voto 
anomalo

I risultati per 
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elettorale
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EElezioni
Fatti di città !
La percezione dell’evento
e la vittoria dimezzata

Abbiamo eletto Berti e la sua Giunta ancora misteriosa, nuovi atti 
di eroismo non sono in programma.
Coloro che da questa elezione avranno vantaggio accendono fuo-
chi, Pistoia ne è piena. Legione romana al calar della sera. 
Eravamo di questo avvertiti, e avevamo parlato a quanti ancora 
parevano disposti ad ascoltare parole fuori dal coro, piuttosto che a 
ripeterne delle vecchie in sparuti comizi con i soliti amici.
Avevamo visto e sentito una città di 30.000 abitanti e una perife-
ria di quasi il doppio. Ascoltato parole sul Canto al Bali e davanti 
alle Poste e sulla Sala, ed altre, già  diverse, poco fuori le mura. 
Come uno stagno che accoglie il sasso con uno spruzzo, anche alto 
se il sasso lo merita, e poi perde forza e memoria già a Lo Sperone, 
a Bonelle, a Pontelungo, a S. Felice e Piteccio. 
Come se il metro e l’orecchio di quella gente, che non è altra gente, 
è solo diversamente residente, avvertisse stucchevole la storia infi -
nita dell’Ospedale, avesse dimenticato le primarie, le rotonde e le 
arroganze. Intorno alla Casa del Popolo ancora funzionante, al 
parcheggio appena costruito, con meno problemi e fi sime e stress, 
sembra abbia assistito quasi divertita a tutto il polverone che guar-
dando verso il Duomo in lontananza si scorgeva. 
Fatti di città avranno detto.

Questo avevamo scritto alla vigilia della prima tornata elet-
torale, l’antivigilia per essere esatti, quasi convinti (i meno 
convinti) che il nuovo sindaco sarebbe stato eletto al primo 
turno. Quello che avevamo previsto si è verifi cato solo in parte, 
lo stagno è adesso molto più piccolo e anche dalla periferia 
arrivano numerosi segnali di dissenso. 
Avevamo programmato un nuovo numero de La Tribuna per 
i giorni successivi, cosa che non abbiamo fatto, resistendo alle 
molte tentazioni e alle tante sollecitazioni. 
Abbiamo alimentato con coraggio le nostre critiche, per molti 
mesi, su molti argomenti, sempre motivandole con attenzione 
e puntiglio. 
L’abbiamo fatto quando il Re era potente, in un castello po-
tente, scortato da numerosi schierani che lasciavano intendere 
che delle nostre parole avrebbero serbato memoria. Abbiamo 
rinunciato a farlo nei giorni del ballottaggio giudicando ba-
stevoli le critiche altrui. E la storia ha avuto un seguito fuori e 
dentro i seggi elettorali, alcove di molti tiri mancini. Leggere 
per credere in terza pagina.
Forse serviva il coraggio di disegnare la Giunta, nelle settimane 
che hanno preceduto il ballottaggio, avremmo tutti pensato, 
ecco hanno capito. Perché gli elettori davvero si sentono ormai  
un parco buoi e gli assessori non sono... fatti vostri!
“Conoscete il programma, a cui sono disposto ad apportare 
alcuni aggiustamenti, e questo è il gruppo che chiamerò a 
realizzarlo”. 
Berti vince lo stesso agitando il pericolo della destra, ma è una 
vittoria diversa. 
Per lui vincono i nostri padri, non è la stessa cosa.

Carlo Bartoletti

Una città a misura d’auto?
Sogno non proprio felice, in un tempo neanche tanto lontano,

fra nuove rotonde e parcheggi interrati.
Filtri antipolline da quattro 
micron, marmitte seriali, rosso 
Ferrari, vetri fumeé.
Splendide fi le di auto occupate 
scendono svelte il Ponte dell’Ar-
ca, verso tane profonde, che l’uo-
mo ha appena  scavato per loro.

Una decisione annunciata, 
che proprio in questi giorni 
ha sollevato nuovi clamori, 
da La Vergine e dal Fagiolo 
un grande senso unico verso 
la città. Immaginiamo di 
parlarne con lo stratega prin-
cipe di tante innovazioni, 
che hanno cambiato il volto 
di Pistoia in questi anni, 
l’assessore alla Circolazione, 
che ha raccolto in un’unica 
carica le funzioni dell’Ur-
banistica, del Traffi co e dei 

Lavori Pubblici. 
“Dopo l’attivazione del nuovo 
parcheggio interrato di Piazza 
Garibaldi, abbiamo deciso di 
completare il Piano Sud. Piazza 
della Resistenza funziona benis-
simo, e la demolizione del grup-
po di case che era di ostacolo in 
piazza Battisti, ha fi nalmente 
risolto ogni problema di traffi co 
in quella zona. L’Arca è sempre 

stato l’ingresso naturale verso la 
città, S. Agostino rappresenta 
la porta di uscita. Dopo che 
abbiamo smantellato quella 
ridicola rotonda costruita in 
via Erbosa e abbiamo realizzato 
quella del Fagiolo, resta solo da 
completare la sopraelevata per 
quadruplicare le potenzialità di 
traffi co verso l’autostrada.”

Continua in pagina 2

Era
un pesce 
d’Aprile

Continuiamo a ricevere 
richieste di chiarimenti e 
notizie sull’articolo rela-
tivo ai “Giardini pensili 
sull’Ombrone” da noi pub-
blicato nel mese di Aprile. 
In pagina, in quella sola 
pagina, era riportata la data 
del 1° Aprile. La notizia era 
totalmente inventata. Non 
esiste nessun progetto nè 
mai crediamo ne venga 
elaborato uno. Come 
già motivato nel numero 
scorso “Meno cantieri più 
servizi” la nostra voleva es-
sere una provocazione sulla 
mania di realizzare opere 
pubbliche magnifi centi 
e non sempre necessarie. 
Calatrava insegna.  

Industrie pistoiesi
fra crisi e ottimismo

Fra luci ed ombre, presentata dal Centro Studi di Assindustria una 
indagine conoscitiva sui primi mesi dell’anno con qualche segnale 
di ripresa. Ma l’intera Provincia si colloca ormai al 90° posto per 

le esportazioni, seguita solo da alcune province meridionali e insulari
Mercati oscillanti e industrie 
in stasi anche a Pistoia, ma le 
speranze non sembrano man-
care. Se nell’ultimo semestre 
del 2006  si è infatti registrato  
una ripresa dell’industria piut-
tosto consistente, nei primi 

quattro mesi del 2007 si è veri-
fi cato un calo preoccupante, se 
non allarmante. Ciò  è quanto 
emerge dall’indagine sulla 
congiuntura nell’industria 
pistoiese presentata nei giorni 
scorsi da Assindustria come 

anteprima del rapporto “Fra 
crisi e ripresa. Le esportazioni 
pistoiesi dal 2001 al 2006” 
realizzato dal Centro Studi 
di Assindustria Pistoia e che 
verrà presentato alla stampa 
in un incontro dibattito il 
21 giugno. Si tratta, come ha 
spiegato Renzo Vettori, tecnico 
del Centro Studi, di un’analisi 
completa e complessa degli 
ultimi 5 anni, una ricerca 
interessante che affronta la si-
tuazione con qualche elemento 
di novità, vale a dire che sfata, 
nei fatti, la teoria della crisi 
irreversibile prevista negli anni 
passati. 

Continua in pagina 2Dott. Alberto Melani, vice-Presidente di Assindustria
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Industrie pistoiesi, tra crisi e ottimismo
Segue dalla prima pagina

In questa  indagine anticipativa, 
invece, si analizzano i primi 
quattro mesi del 2007, che, al 
contrario del 2006, fotografano 
un sistema produttivo ancora 
in posizione di attesa, incerto 
nell’imboccare un sentiero di cre-
scita decisa, seppur lontano dalle 
secche della recessione. Insomma, 
le aziende pistoiesi presentano 
dinamiche di crescita piuttosto 
contenute, che fanno da contrap-
peso ad un nuovo peggioramen-
to congiunturale nel comparto 
del tessile abbigliamento,dove 
non sembra ancora terminato 
il riposizionamento all’interno 
del nuovo scenario competitivo 
internazionale.
“Siamo di fronte – si legge 
nell’indagine-  ad indicatori 
che, se non sono più rivolti al 
‘brutto’ non volgono neppure 
decisamente al ‘bello’. Meno 
importante, rispetto a quanto 
lo è stato l’anno trascorso, 
il divario fra la crescita delle 
piccole aziende e le aziende 
di maggiore dimensione. Le 
piccole aziende, in particolare, 
registrano ancora un’evoluzio-
ne ‘peggiore’ per la maggior 
parte degli indicatori, ma sono 

le ‘grandi’ (quelle con più di 
10 addetti) a frenare in ma-
niera più decisa. Il clima delle 
aspettative resta positivo, su 
livelli paragonabili a quelli rag-
giunti all’inizio dell’anno, ma 
le previsioni  di incremento dei 
livelli produttivi e degli ordini 
sembrano accompagnate da 
una certa cautela che non lascia 
spazio ad attese di incremento 
dei livelli occupazionali”.
E l’area più critica del sistema 
produttivo pistoiese rimango-
no ancora i settori della moda 
– tessile, maglieria, abbiglia-
mento e arredamento -. A loro 
è riconducibile la gran parte 
delle indicazioni negative sulla 
congiuntura.
Flessione degli ordini naziona-
le ed esteri e dunque frenata 
dei livelli produttivi. Per la 
maggior parte degli altri settori 
industriali,invece, le esporta-
zioni stanno andando bene.
“Secondo i dati diffusi dal-
l’Istat – informa il dottor 
Alberto Melani, vicepresidente 
dell’Associazione Industriali 
di Pistoia – le esportazioni 
di prodotti manifatturieri 
pistoiesi hanno messo a segno 
una crescita record del +59.7% 
nel primo trimestre del 2007. 

Il sorprendente risultato va 
collegato in buona parte alla 
crescita dei ‘mezzi di traspor-
to’, che hanno rappresentato 
da soli più di un terzo di tutte 
le esportazioni manifatturiere 
pistoiesi del periodo. Al netto 
di questa voce il risultato resta 
comunque positivo (+6.2%), 
anche se un po’ inferiore ri-
spetto alla media della Toscana 
edell’Italia, soprattutto a causa 
di un incremento inferiore nei 
confronti dei paesi extra UE”.
Per Melani, comunque, il 
clima delle aspettative resta 
positivo, anche se i problemi 
non mancano sul nostro terri-
torio…”Siamo carenti sul pia-
no della ricerca – sottolinea il 
Vicepresidente di Assindustria 
– dell’innovazione, le troppe 
microimprese esistenti dovreb-
bero compattarsi, trovare il 
modo di unire energie e risorse 
e poi…occorrerebbe una poli-
tica adeguata, che supportasse 
le imprese, cosa che non avvie-
ne…che fi no ad oggi, almeno, 
non è avvenuta”.
Abbiamo poi anticipato nel 
titolo l’oggetto di una nuova 
indagine realizzata da Assindu-
stria sulle esportazioni pistoiesi 
nel periodo 2001 - 2006 all’in-

terno del panorama delle pro-
vince italiane, con particolare 
riferimento alle aree distrettua-
li del mobile, della calzatura e 
del tessile - abbigliamento. La 
nostra collocazione, novante-
simo posto, è di per sè esem-
plifi cativa della preoccupante 
congiuntura economica della 
nostra provincia. Intanto, la 
distanza delle Istituzioni lo-
cali da questi problemi e da 
queste tematiche cresce ogni 
giorno di più. Leggiamo sulla 
stampa di nuovi sindacalisti a 
cui sarebbero destinate deleghe 
nella nuova Giunta comunale 
e concordiamo pienamente 
con quanti, dal mondo delle 
associazioni produttive, ri-
vendicano un proprio ruolo 
e una diversa attenzione al 
mondo dell’Artigianato e 
dell’Industria. La Provincia 
intanto costruisce nuovi ta-
voli, che evidentemente non 
riesce ad esportare, attorno ai 
quali dà vita a sterili dibattiti. 
Altri Istituti e Centri dai nomi 
altisonanti, impegnati più a 
promuovere loro stessi che le 
attività locali, sembrano inca-
paci di contribuire attivamente 
al rilancio economico del no-
stro territorio.

Da un lettore curioso e burlone riceviamo e pubblichiamo

Quelle pietre montate a rovescio

Una città a misura d’auto
Segue dalla prima pagina

E per la zona nord come 
procedono i lavori?
“E’ ormai prossima l’inau-
gurazione del parcheggio di 
Piazza del Carmine, 1000 
posti auto su tre livelli, che 
affi ancheranno i 2000 già 
disponibili in S. Lorenzo. 
Contemporaneamente sarà 
completata la quarta corsia di 
via Argonauti.”
Intorno a questo comparto 
le polemiche sono state 
roventi, molti hanno as-
sociato la massiccia opera 
di demolizione attuata nel 
comparto del Ceppo e di 
S. Marco, con quella realiz-
zata a Roma negli anni ’30 
intorno ai Fori Imperiali. 
“Per carità non torniamo a 
masticare aria fritta, ho più 
volte puntualizzato che in 
quel caso si trattava di asse-
condare manie di grandezza, 
in questo si perseguono fi ni 
di pubblica utilità. E poi, 
quale interesse storico voglia-
mo attribuire a quelle quattro 
casupole di via Tomba e di via 
del Ceppo, e alle altre demo-
lite in S. Marco? Adesso si cir-
cola speditamente da piazza 
del Carmine verso l’Arcadia, 
grazie al potenziamento di 
via Argonauti che ho appena 
ricordato.”
Sì però con questa logica 
avete sacrifi cato anche il 
Parterre. 
“Finiamola con queste storie, 
riconosco che il Parterre ave-
va un pregio, ma in 50 anni 
nessuno ha mai saputo che 
farci. Era il prolungamento 
naturale di via Desideri, la 
porta di Pistoia Ovest verso 

piazza S. Francesco, il cui 
secondo stralcio, 1500 posti 
auto, sarà operativo il pros-
simo anno”
Resta porta Lucchese può 
anticiparci qualcosa? Il 
particolare riserbo che ha 
sempre accompagnato il 
piano di settore ha alimen-
tato molte illazioni.
“Ebbene posso dirlo, siamo 
arrivati ad una decisione 
coraggiosa ma di grande fun-
zionalità, abbiamo previsto 
l’abbattimento del Bastione 
Tyrion.  Guadagneremo spa-
zio e sarà possibile ampliare  
la rotonda da tutti ritenuta 
insuffi ciente. Inoltre, altro 
motivo, l’enorme peso del 
Bastione avrebbe richiesto 
opere di fondazione dai costi 
esorbitanti e tutte le ditte  in-
teressate a realizzare il nuovo 
parcheggio, necessario anche 
in quella zona, esitavano per 
questo motivo”
Dopo il Parterre anche il 
Bastione, una città vive nei 
suoi monumenti, si ricono-
sce in questi…    
“Nobili considerazioni, ma 
non possiamo restare prigio-
nieri di spazi medioevali angu-
sti e limitati, e se il progresso e 
l’interesse comune ci chiedono 
di sacrifi care qualche vecchio 
mattone, non vedo perché 
dovremmo esitare. Stiamo 
lavorando per dare un nuovo 
volto e nuova dimensione alla 
nostra città. Le critiche non ci 
toccano, abbiamo dalla nostra 
risultati e sondaggi. Possiamo 
affermarlo con certezza e or-
goglio: Tutte le auto, di ogni 
colore e cilindrata, a Pistoia 
vivono bene.”

di Carlo Bartoletti

E’ bello girare per le vie della città, vedere la 
gente, le attività, le cose nuove, i giardini, i 
marciapiedi rifatti e sarebbe ancora più bello 
se quelli di via Carratica,  S. Paolo  fossero stati 
rifatti mettendo le lastre di pietra, scolpite a 
lisca di pesce, per il verso giusto e non alla rove-
scia come sono state messe. Vengo al dunque. 
I marciapiedi hanno una lieve pendenza verso 
il piano stradale, atta a far defl uire l’acqua verso 
la strada, allontanandola dalle case. 
Le lastre scolpite a lista di pesce, o a spiga, se 
messe per il verso giusto favoriscono lo scorri-
mento dell’acqua verso la strada, nell’altro caso 
invece la trattengono, con il risultato che le 
scolpiture rischiano di rimanere piene. 
Comunque tutto non viene per nuocere, visto 
che di inverni freddi non ne verranno più, 
dovremo fare a meno di tanti lucenti lastroni 
di ghiaccio, che favorirebbero il così detto 
“troncarsi il collo”.
La nostra città nonostante tutto rimane co-
munque bella, ora abbiamo anche le teleca-
mere, molto architettoniche, che sorvegliano 
in continuo il centro storico, siamo così in 
grado di monitorare le entrate, e sapere quanta 
gente entra ed esce. Sarebbe interessante sapere 
dove vengono sviluppate le fotografi e e/o regi-

strazioni dei passaggi, per avere “naturalmente 
pagando” delle copie di noi stessi, per rivedersi 
magari in bicicletta, quando transitiamo in 
quei punti.
Pistoia  è una città tranquilla, anzi fi n troppo 
tranquilla, visto che negli ultimi 50 anni non 
abbiamo visto sorgere fonti di lavoro, anzi sono 
state innumerevoli le ditte che si sono trovate 
nella condizione di chiudere, visto che l’indotto 
produttivo è andato pian piano disperdendosi.
E’ sicuramente deprimente vedere i negozianti 
sulla porta della propria bottega in attesa di un 
sempre più raro cliente e ancora di più depri-
mente vedere i rotolanti abbassati. 
Molto spesso parlando ci viene detto: sei rima-
sto indietro non lo sapevi che hanno chiuso?
D’altro canto la tranquillità verso la quale an-
dremo incontro, sarà ancora maggiore, specie se 
riusciranno a vendere anche la Breda, natural-
mente per pochi soldi e senza dirlo a nessuno. 
Sarà sicuramente dura da digerire, ma di questo 
passo, la nostra Pistoia potrebbe diventare una 
città dormitorio, sempre più gente si reca a la-
vorare nelle altre città, e di conseguenza la vita, 
i consumi, le necessità quotidiane, si sviluppa-
no altrove e fuori Pistoia.
Non abbiamo più servizi telefonici, come la 

vecchia Telecom ubicata in via del Molinuzzo, 
come  l’Enel di via Pratese,  dove sono rimaste 
poche persone, quelle operative, mentre la 
parte amministrativa ed impiegatizia che effet-
tuava sportello per il pubblico, è stata spostata 
in una famosa piazza a Firenze. Però abbiamo 
un bel call center, che dopo lunga attesa … 
perdi la linea.
Il vecchio reparto acquedotti del comune di Pi-
stoia non esiste più da anni, il servizio (se così 
lo possiamo chiamare) viene gestito da Firenze.
La sede e la direzione dell’igiene urbana risul-
ta essere ad Empoli, il gas metano per fortuna 
lo gestiamo ancora da Pistoia, ma solo per 
quanto riguarda le vendite, in compenso le 
bollette sono rincarate in notevole misura, e 
tutti zitti.
Rimane però consolante una cosa bella, se 
avremmo la fortuna di diventare vecchi, 
quando di tanto in tanto ci verrà la voglia di 
passeggiare in città, sperando di incontrare un 
pistoiese come noi, anche se diventerà un caso 
raro, potremo sempre dire alla pistoiese: ma 
telo riordi quando in via Carratica misero le 
mattonelle alla rovescia ?

Lettere fi rmata 
(all’estensore i nostri ringraziamenti)
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Località Sez. G. Capecchi R. Berti A.Capecchi A.Capecchi R. Berti

Pistoia Centro 18.98 39.99 38.52 54.16 45.85
1 26.39 29.92 41.01 57.68 42.32
3 21.59 40.09 35.90 51.75 48.25
4 20.08 34.04 41.86 56.80 43.20
9 15.66 46.38 35.81 47.06 52.94

10 19.68 37.08 42.00 56.74 43.26
11 17.87 42.34 37.02 54.90 45.10

Porta al Borgo 19.06 37.70 41.13 53.87 46.13
2 25.11 36.77 35.87 48.73 51.27
5 26.88 33.20 38.29 51.20 48.80
6 18.58 36.69 43.95 54.30 45.70

12 16.64 29.49 51.23 63.48 36.52
20 22.13 38.23 37.02 50.34 49.66
21 17.15 35.54 45.66 60.71 39.29
22 12.89 45.31 38.87 52.05 47.95
25 13.11 46.34 38.11 50.17 49.83

San Marco 15.72 44.34 37.36 47.43 52.57
7 20.66 39.45 38.29 49.05 50.95

35 13.25 50.40 34.94 42.66 57.34
36 11.62 59.45 26.65 34.14 65.86
37 20.66 41.32 35.24 46.12 53.88
38 13.89 31.63 50.64 63.60 36.40
39 14.26 43.76 38.42 49.01 50.99

La Vergine 13.67 45.62 37.99 50.92 49.08
8 17.43 45.29 35.27 46.27 53.73

33 12.01 44.14 39.64 54.97 45.03
45 12.20 50.20 34.40 43.82 56.18
46 13.04 42.86 42.65 58.62 41.38

Pistoia Nuova 19.02 40.31 38.35 52.63 47.37
70 12.94 43.81 40.85 52.69 47.31
13 16.97 31.52 49.29 62.01 37.99
14 17.02 45.74 34.47 50.00 50.00
15 20.03 43.35 33.99 48.03 51.97
16 20.99 39.61 37.26 52.09 47.91
17 20.11 41.32 36.75 51.04 48.96

San Biagio 13.41 47.85 36.26 47.49 52.51
18 13.15 48.40 36.59 45.32 54.68
19 14.93 43.46 39.93 53.17 46.83
69 12.16 51.70 32.27 43.98 56.02

Villaggio Belvedere 13.61 45.95 36.97 47.43 52.57
23 18.29 35.52 42.27 56.20 43.80
26 12.02 45.54 40.07 47.65 52.35
27 11.31 52.55 32.59 42.00 58.00
28 10.60 53.69 31.11 39.76 60.24
24 15.81 42.46 38.79 51.52 48.48

Capostrada 13.18 55.98 28.82 38.07 61.93
29 13.39 55.91 28.87 40.29 59.71
30 14.06 53.60 30.40 39.45 60.55
31 12.09 58.44 27.20 34.46 65.54

Gello 10.65 57.85 30.36 38.93 61.07
32 12.66 54.93 30.91 39.79 60.21
76 10.36 61.61 27.50 36.20 63.80
77 8.92 57.00 32.66 40.81 59.19

Fornaci 14.97 49.76 33.22 43.06 56.94
34 12.40 48.14 37.19 47.20 52.80
40 24.30 37.60 36.29 53.30 46.70
41 14.32 48.63 35.37 43.68 56.32
42 9.83 60.43 27.34 32.82 67.18
43 13.98 53.98 29.92 38.32 61.68

Roccon Rosso 14.12 43.18 40.44 51.86 48.14
44 12.56 44.29 41.78 51.86 48.14
47 15.67 42.06 39.09 51.86 48.14

Sperone 11.29 50.00 35.78 43.16 56.84
48 10.34 46.90 40.17 48.48 51.52
49 12.24 53.10 31.38 37.84 62.16

Ospedale Ceppo 101 6,82 65,91 25,00 27,27 72,73

Località Sez. G. Capecchi R. Berti A.Capecchi A.Capecchi R. Berti

Nespolo 6.56 51.60 39.69 47.47 52.53
50 10.18 51.07 37.14 45.87 54.13
51 7.17 50.92 38.97 48.99 51.01
52 1.64 47.34 50.00 52.97 47.03
54 7.26 57.06 32.66 42.06 57.94

Bottegone 7.87 48.53 41.09 49.23 50.77
53 5.83 40.00 52.43 62.21 37.79
61 7.38 46.85 41.87 48.80 51.20
62 8.75 43.54 46.83 53.16 46.84
63 10.10 57.53 29.48 37.82 62.18
64 8.09 49.40 39.41 47.59 52.41
65 7.05 53.85 36.54 45.79 54.21

Bonelle 8.16 60.64 29.32 36.78 63.22
55 9.96 60.37 26.42 32.83 67.17
58 6.39 63.22 29.07 34.78 65.22
59 8.12 58.33 32.48 42.72 57.28

Ramini 6.20 51.04 40.72 48.90 51.10
56 5.40 60.71 31.53 40.41 59.59
57 6.99 41.36 49.90 57.39 42.61

P. Pergola 60 10.54 45.16 41.94 54.31 45.69

Croce di Gora 14.17 49.49 33.77 44.54 55.46
66 11.66 49.92 36.45 45.02 54.98
67 12.17 47.75 37.45 49.29 50.71
68 14.22 48.32 34.10 45.36 54.64
75 18.64 51.97 27.06 38.49 61.51

Spazzavento 9.79 57.37 31.09 40.33 59.67
71 9.80 61.89 27.04 37.09 62.91
72 8.11 63.67 27.16 35.61 64.39
73 10.58 47.39 40.24 47.52 52.48
74 10.65 56.53 29.90 41.11 58.89

San Felice 9.07 52.89 34.87 43.06 56.94
78 10.45 53.36 32.46 40.08 59.92
79 7.68 52.41 37.28 46.04 53.96

Le Grazie 82 17.97 52.61 26.80 38.87 61.13

Piteccio 13.88 49.55 34.62 43.55 56.45
83 11.84 52.04 34.29 39.78 60.22
84 15.92 47.06 34.95 47.33 52.67

Sammommé 85 22.81 43.27 32.75 48.72 51.28

Montagna 1 12.57 43.22 41.24 54.78 45.22
Cireglio 80 12.88 43.81 40.13 52.46 47.54
Le Piastre 81 12.26 42.62 42.34 57.10 42.90

Montagna 2 8.79 56.98 31.77 40.15 59.86
Pracchia 86 13.29 48.25 34.97 48.09 51.91
Orsigna 87 4.29 65.71 28.57 32.20 67.80

Pistoia Est 11.31 50.05 36.05 45.59 54.42
Pontenuovo 88 13.01 49.20 35.12 42.86 57.14
Pontenuovo 91 16.77 43.71 36.93 50.00 50.00
Santomato 90 10.32 49.58 37.56 46.08 53.92
Chiesina M.se 89 5.14 57.71 34.58 43.40 56.60

Candeglia 14.62 52.58 30.28 40.16 59.84
92 14.49 55.56 28.18 33.87 66.13
93 15.54 44.94 35.77 50.11 49.89
96 13.84 57.23 26.89 36.51 63.49

Collina P.se 9.35 60.53 28.37 35.28 64.72
Santomoro 97 6.93 67.33 23.60 31.31 68.69
Baggio 98 15,31 44,90 37,76 47,67 52,33
Villa di Baggio 99 9,42 65,58 23,05 27,08 72,92
Iano 100 5,73 64,32 29,07 35,07 64,93

Valdibrana 11,01 49,09 37,12 48,44 51,57
94 10,84 41,99 43,12 58,90 41,10
95 11,18 56,19 31,12 37,97 62,03

Il voto al Primo Turno
Giovanni Capecchi mette insieme il 19 % nei seggi di Pistoia 
Centro, Porta al Borgo, Pistoia Nuova, con punte oltre il 26%, 
supera ancora il 20 a Sammommè e sfi ora il 18 a Le Grazie. 
Chissà cosa avrà fatto agli elettori del Nespolo che gli riservano 
il voto più basso 1,64% nella sezione 52, anche a Chiesina non 
risulta molto amato 5,14 e neanche a Ramini  5,40.
Alessandro Capecchi sale oltre il 40% a Porta la Borgo (con 
Berti al 37,70) e poi ancora a Roccon Rosso, a Bottegone, Ra-
mini e Ponte alla Pergola, si conferma a Cireglio e Le Piastre, 
lo manca di un niente (39,69) al Nespolo. 
Berti perde, anche clamorosamente, in tutta la città con punte 
sotto il 40% a Pistoia Centro e Porta al Borgo, appena sopra a 
Pistoia Nuova, comunque sotto il 50% a S. Marco, La Vergine, 
Roccon Rosso, S. Biagio, Villaggio Belvedere, Croce di Gora, 
persino a Valdibrana. Anche Fornaci e Bottegone gli voltano le 
spalle, con il contorno di Ponte alla Pergola, e prima che arrivi 
in soccorso quella parte di periferia che lo ha salvato, resta 
sotto il 50% anche in Montagna, da Piteccio a Sammommè a 
Cireglio a Le Piastre, e anche a Pontenuovo e Santomato, solo 
Chiesina tiene alto il risultato di zona. 
Altro che città contro e periferia a favore, è stata una boccia-
tura diffusa. 

Renzo Berti tradito dai suoi
Al ballottaggio in molti hanno cercato il ribaltone. Salvato dai voti di Giovanni Capecchi

Abbiamo lavorato per voi, cercando di 
aggregare il voto popolare per zone omo-
genee, per farlo con suffi ciente chiarezza 
abbiamo sacrifi cato qualche dettaglio, il 
risultato ci pare comunque molto inte-
ressante e merita più di un commento.  E 
abbiamo di fronte un vero giallo. I risul-
tati del secondo turno, nelle diverse zone, 
confermano la tendenza del primo con 
qualche signifi cativa novità. In alcuni seg-
gi “sembra” che il travaso di voti fra i due 
Capecchi sia stato totale, addirittura Ales-
sandro ottiene ancora più voti della som-
ma dei due. Forse favorito dalla minore 
affl uenza,  forse per altri motivi. Guardare 
per credere. Clamoroso effetto a Valdibra-
na nel seggio 94, con A. Capecchi al 58,90 
al ballottaggio, dopo un primo turno al 
43,12 e Giovanni al 10,84. Un saldo “at-
tivo” di 5 punti percentuali, con Berti che 

perde 29 voti e Capecchi che ne guadagna 
34, tutto con 61 elettori in meno. La storia 
si ripete, e quindi non è un caso, in due 
seggi de La Vergine, addirittura tre del 
Nespolo, altrettanti a Spazzavento, due al 
Bottegone, in entrambi quelli di Ramini, 
e ancora a Bonelle, S. Felice, Cireglio, Le 
Piastre, persino a Chiesina e Santomoro,  
per fi nire ad Iano. In altri seggi la somma 
di voti si avvicina di molto. Ma i fatti non 
sono andati “solo” così, almeno secondo 
noi.  Se escludiamo La Vergine, dove le 
motivazioni  possono essere diverse, ab-
biamo di fronte tutte zone “sensibili” cioè 
fortemente presidiate dai DS. Tacciono 
le voci si accendono le luci. Forse molti 
elettori hanno cercato “la spallata” contro 
Berti, utilizzando prevalentemente l’op-
zione del non voto, che ha comunque un 
preciso signifi cato, ma non solo. 

Guardiamo Santomoro, fra gli ultimi che 
abbiamo elencato. Alessandro Capecchi 
guadagna 32 voti, Berti ne perde 24, i 
votanti in meno sono 47. Chiesina Mon-
talese: Capecchi ne guadagna 19, Berti 
ne perde addirittura 39, mentre i votanti 
calano di 59 unità. E la storia continua 
in molte altre realtà. Pensiamo ad una 
consistente migrazione dell’elettorato, 
molto più signifi cativa di quanto i numeri 
sembrano dire. Parte di coloro che avevano 
sostenuto Berti al primo turno, lo hanno 
clamorosamente mollato al secondo. Berti 
si salva invece proprio grazie ai voti di 
Giovanni che hanno coperto le defezioni. 
Non siamo sicuri che questo sia, mancano 
le prove abbiano solo indizi. Però se questo 
fosse, più che una quasi rivoluzione, si è 
trattato di un tentativo di colpo di Stato.

di Carlo Bartoletti
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“Alcuni ricordi”  di Mario Bartolozzi
Abbiamo ricevuto un libretto, 
edito in modo artigianale, di cui 
riportiamo il titolo e l’autore. 
Sul libretto non appare nessun 
elemento che ci consenta di rin-
tracciarlo, anche la busta che lo 
conteneva è stata smarrita, non 
essendo allora ritenuta impor-
tante. Anche l’elenco telefonico 
non ci è stato di aiuto. Se è fra 
i nostri lettori, come pensiamo 
che sia, ci contatti in redazione, 
vorremmo pubblicare alcuni dei 
sui brani. 
Lo facciamo intanto, pensando 
di fargli cosa gradita, con uno 
scritto che ci è parso, oltre che 
bello, di bella attualità. 

IL CAMPO DI VOLO
Fino alla fi ne degli anni sessanta 
molte delle nostre passeggiate, a 
piedi o in bicicletta, avevano per 
meta il Campo di Volo. Andarvi  
era facile, e bellissimo rimanervi 
per qualche ora, senza preoc-
cupazioni di sorta, in mezzo al 
verde, ai grilli e al vento.
Il Campo di Volo cominciava 
dalla ferrovia Firenze - Viareg-
gio, dove si trovava l’accesso 
più usato, l’ingresso per così 
dire, uffi ciale. Quello  era anche 
l’unico punto dove rimanessero 
ben visibili le rovine del vecchio 
aeroporto militare, o meglio, le 
tracce della sua velleità.
Un paio di modesti hangars 
sventrati e un piccolo aereo, 
uno solo, senza un’ala. Di fronte 
si stendeva una incolta e verde 
pianura che allargava il cuore al 
solo vederla. Nel centro vi erano 
due piccoli stagni rotondi cinti 
di alberelli. Lontanissimo (nel 
ricordo), in fondo, ma girava 
soprattutto sulla destra, alto e 
fresco, l’argine dell’Ombrone, 
sulla cui sommità si snodava 
un sentiero straordinario, che 
si poteva percorrere anche in 
bicicletta.
La mattina il Campo di Volo era 
quasi deserto, ma nei pomeriggi 
estivi, e anche invernali (bastava 
che non piovesse), c’era sempre 
gente dappertutto. Chi passeg-
giava da solo od in compagnia, 
chi osservava col binocolo il 

paesaggio aperto delle mon-
tagne, alcuni ne tentavano la 
traversata in bicicletta. Ragaz-
zini che reggevano il fi no degli 
ultimi patetici aquiloni. Cani 
che correvano. Raramente un 
gregge che brucava. Un vero 
brulichio, ma le voci ed i rumori 
si perdevano attutiti, perché lo 
spazio era immenso, e anche 
coloro che cercavano la solitu-
dine ve la trovavano facilmente. 
L’accampamento dei nomadi, 
anzi degli zingheri, come li chia-
mavano, accresceva l’attrazione 
del luogo, perché si trattava solo 
di due o tre carovane romantica-
mente accostate sotto un gruppo 
d’alberi. Certo più che altro, 
il Campo di Volo, si trovava 
dentro di noi. Consisteva prin-
cipalmente nella nostra voglia di 
libertà e d’aria pura, almeno per 
qualche ora, e non lontano da 
casa. E forse il piacere maggiore 
stava, appunto, nella mancanza 
di regole ed obblighi. Non era, 
infatti, né un giardino, né un 
parco pubblico, ma uno spazio 
di tutti  e, almeno in apparenza, 
di nessuno, la Pampa, la Step-
pa della città. Per questo, chi 
non ha visto il Campo di Volo 
com’era allora, non potrà mai 
capire quello che effettivamente 
rappresentasse. Il poco che ne 
resta, dopo la costruzione di 
fabbriche e l’apertura di strade e 
superstrade, non ne dà neppure 
una pallida idea.

Da “Le stagioni del cuore”
alle “Passioni d’autore”

L’ATP ha spiccato il volo e il cartellone 2007/08 si preannuncia allettante
Dopo il successo ottenuto con 
“Le stagioni del cuore” – car-
tellone che ha visto il  Teatro 
Manzoni affermarsi tra i primi 
della propria categoria-, ecco 
che l’Atp prosegue nella scom-
messa. La prossima stagione 
vede intanto confermato lo 
stesso numero di recite, 46, 
anche se i titoli in programma 
passano da 24 a 20. L a struttu-
ra comunque rimane invariata: 
11 spettacoli in abbonamento 
(proposti per tre repliche cia-
scuno), 2 fuori abbonamento 
e la rassegna “Altri percorsi” 
(Saletta Gramsci e Piccolo Tea-
tro Bolognini) con sette titoli 
divisi in due sezioni “’Babele di 
lingue’ e ‘Storie di lavoro’). In 
agenda ben 4 Prime Nazionali, 
3 Prime Regionali e 1 spetta-
colo, attesissimo, presentato 
in esclusiva per l’Area metro-
politana.
Da segnalare,inoltre – come 
spiegano i dirigenti di ATP- 
l’avvio di una collaborazione 
con lo Stabile della Toscana:
per la prima volta, infatti, fi gu-
ra nel cartellone del Manzoni 
una produzione del Teatro 
Metastasio. E i prezzi di abbo-
namento e biglietti rimangono 
invariati.
Ma vediamo cosa ci propon-
gono.
“L’intero ciclo di spettacoli 
– illustra il presidente del-
l’ATP,  Giuseppe Grattacaso 
– è racchiuso sotto il,titolo 
“Passioni d’Autore”; al centro 

della nostra programmazione 
è infatti la fi gura dell’autore. 
Dagli ultraclassici Shakespeare 
e Moliere ai nostri Goldoni 
(nel trecentenario della nascita 
con due spettacoli, una nostra 
produzione ‘La vedova scaltra’ 
che inaugurerà a luglio la Bien-
nale del teatro di Venezia e una 
proposta del Piccolo di Milano 
‘Trilogia della villeggiatura’) e 
Pirandello (presente con due 
titoli), da Feydeau a Bergman 
fi no agli adattamenti teatrali di 
due capolavori della letteratura 
come ‘Moby Dick’ di Melville 
e ‘Il maestro e Margherita’ di 
Bulgakov (altra nostra produ-
zione in collaborazione con il  
Teatro Manzoni di Milano che 
chiuderà la stagione a fi ne apri-
le con una genitura più lunga 
dei canonici tre giorni). Infi ne 
tre autori italiani contempora-
nei forse tra i più rappresen-
tativi dell’ultimo Novecento: 
Dario Fo, Ugo Chiti e, dopo il 
grande successo di ‘Ferdinan-
do’, il mai troppo compianto 
Annibale Ruccello”.
“Grandi autori che ci coinvol-
gono già alla sola lettura delle 
intense passioni vissute dai 
loro personaggi – sottolinea 
il direttore artistico dell’ATP, 
Saverio Barsanti -, ma che si 
avvicinano ancor più alla no-
stra sensibilità e al nostro gusto 
‘contemporanei’ grazie alla 
‘passione’ dei registi che li fan-
no rivivere in scena, con la for-
za della loro poetica e di nuove 

possibilità di lettura critica 
del testo: da Antonio Latella 
– presente per la prima volta a 
Pistoia con due spettacoli che 
inaugurano entrambe le sezio-
ni del cartellone, il nuovissimo 
‘ Moby Dick’ e l’indiscusso e 
affascinante ‘Studio su Medea’ 
– al suo maestro Massimo Ca-
stri, dal grande Carlo Cecchi 
ancora con Moliere con la 
mediazione perfetta di Cesare 
Garbali a una vecchia leonessa 
dello spettacolo come Lina 
Wertmuller, da un agguerrito 
gruppo di registi napoletani in 
costante crescita professionale 
come Toni Servillo, Arturo 
Cirillo e Andrea De Rosa fi no 
al regista ‘passionario’ per 
eccellenza, Gabriele Lavia e 
al suo assistente Andrea Bat-
tistini che, ormai affermato 
a livello nazionale, oltre a 
dirigere la nostra produzione 
di Bulgakov, per il terzo anno 
continuerà a collaborare con 
l’ATP nei laboratori teatrali or-
ganizzati per le scuole superiori 
della nostra città”.
Inoltre sarà presente una cop-
pia di attori-registi inediti per 
Pistoia, Enzo Vetrano e Stefano 
Randisi che, formatisi al magi-
stero di Leo De Berardinis, da 
anni presentano analisi sfolgo-
ranti di opere classiche, qui nel 
“L’uomo, la bestia e la virtù” di 
Pirandello. Infi ne autori che, 
in un gioco di rimandi, sono 
registi di se stessi: da Dario 
Fo ad Alessandro Benvenuti, 

da Ugo Chiti a Emma Dante, 
che torna a Pistoia per il,terzo 
anno consecutivo con il suo 
ultimo bellissimo lavoro, ‘Il fe-
stino’, strepitosa prova d’attore 
del giovane Gaetano Bruno.
“Ma parlando degli attori che 
passeranno dal nostro teatro 
–prosegue Barsanti – non si-
possono non ricordare alcuni 
dei grandi leoni del teatro ita-
liano, da Giorgio Albertazzi 
a Rossella Falk, da Gabriele 
Lavia a Umberto Orsini, fi no 
a due interpreti-registi ama-
tissimi dalla critica e ormai 
anche dal grande pubblico 
come Carlo Cecchi e Toni 
Servillo”.
Ci saranno,inoltre, nomi 
altrettanto apprezzati come 
Maddalena Crippa, Paolo 
Graziosi, Valerio Binasco, An-
gelica Ippolito, Raffaella Azim 
e molti altri.
“Un cenno fi nale per una cop-
pia di nostri ‘amici’ – conclude 
Barsanti – Andrea Brambilla e 
Nino Formicola, raro caso di 
coppia di comici che da anni, 
rifuggendo i facili cliches tele-
visivi, stanno facendo un loro 
personale percorso nel reperto-
rio comico internazionale che 
li vedrà, per la prima volta, af-
frontare un maestro del genere 
quale Georges Feydeau con un 
testo ‘Sarto per signora’ poco 
rappresentato in Italia dopo 
la felice edizione di Squarzina 
con Alberto Lionello protago-
nista”.
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La UIL FPL a sostegno 
della campagna

“uno straccio di laicità”
Le radici del moderno sin-
dacato sono in quelle lotte 
politiche che hanno portato 
ad una Italia unità, repub-
blicana e laica.
La UIL è sempre stato un 
luogo di sviluppo di una 
tolleranza scevra da indot-
trinamenti o scelte fatte da 
altri e rifuggendo da risposte 
preconfezionate.
Siamo consapevoli che il 
nostro pensare ed agire è 
purtroppo condizionato e condizionabile da una moltitudine di 
fatti e cose che non possono essere eliminate. Sarebbe un’utopia 
credere il contrario. Tuttavia, qualsiasi potere forte, economico, 
religioso, mediatico, che interferisca pesantemente e scorretta-
mente sulle libere scelte dell’individuo, è un nostro avversario.
Per questo motivo si guarda con estrema preoccupazione a 
quello che sembra un tentativo di diluire le conquiste di uno 
stato laico, attraverso scontri e mediazioni tra scelte teologiche 
e politiche.
Attraverso la richiesta dei vertici della Chiesa Cattolica di aste-
nersi dalla partecipazione al referendum sulla procreazione assi-
stita si è chiesto ai cittadini italiani di praticare un disimpegno 
politico estremamente diseducativo, in particolare per le giovani 
generazioni.
Su scelte diffi cili e personali su come concludere con dignità la 
propria vita, sono stati argomentati vincoli teologici che non 
possono essere imposti ad una comunità civile, negando un 
cristianissimo perdono, anche dopo la morte, a chi non ha con-
diviso i dogmi religiosi.
Su una materia sicuramente diffi cile da affrontare come i PACS 
e DICO abbiamo dovuto subire proclami, scomuniche e appelli 
alla “famiglia naturale” che non sono all’altezza dei tempi e della 
società in cui viviamo.
Affermiamo l’importanza della scuola pubblica, dove fi n dal-
l’infanzia si formano i nuovi cittadini confrontando giovani 
provenienti da altri paesi e con altri usi e religioni, applicando lì 
quei principi di tolleranza attiva e costruttiva, vero modello di 
integrazione sociale evitando “scuole-ghetto” riservate solo alla 
propria comunità.
E’ per tutto questo che la UIL FPL di Pistoia sostiene la cam-
pagna lanciata da CONTRORADIO:”uno straccio di laicità” 
invitando a ritirare presso la propria sede gli straccetti rosa fuxia 
da attaccare ad auto, scooter, biciclette,borse e zaini.

Franco Bugelli responsabile enti locali UIL - FPL

Dipendenti pubblici, una lunga stagione contrattuale
Ogni contratto pubblico (Mi-
nisteri, Sanità, Enti Locali, 
Scuola, Università, Ricerca, 
Afam, ecc.)ha una propria 
media di retribuzione, diversa 
da contratto a contratto, che si 
calcola dividendo l’intera mas-
sa salariale di quel comparto 
per il numero degli addetti. 
Gli statali, cioè i Ministeri, 
sono uno dei comparti a più 
bassa media retributiva. L’ac-
cordo siglato il 29 maggio con 
il Governo prevede 101 euro 
mensili lordi di aumento, che 
vanno riproporzionati  e rical-
colati sulla media retributiva 
dei singoli comparti; nei nostri 
comparti l’effetto è di alzare 
considerevolmente i 101 euro. 
Ad esempio, per la scuola i 
101 euro mensili valgono circa 
114 euro mensili. Per il 2006 è 
stata prevista la corresponsione 
della sola Indennità di Vacanza 
Contrattuale.

Sapete perche? Perché il co-
sto contrattuale dei settori 
pubblici per gli anni 2006 e 
2007 non è stato fi nanziato 
dalla Legge Finanziaria 2005 
predisposta dal Governo 
Berlusconi, che non ha pre-
visto gli stanziamenti necessari 
ad esclusione dell’indennità di 
vacanza contrattuale.
Nel 2007 si percepiranno, una 
volta chiusi i rinnovi contrat-
tuali di ciascun comparto, le 
somme corrispondenti agli 
stanziamenti previsti nelle Fi-
nanziarie 2006 e 2007.
Solo dal 1° gennaio 2008 si 
percepirà l’intero aumento, 
pari a 101 euro medi mensili 
calcolati sulla categoria degli 
statali, compresi gli arretrati 
per undici mesi più la tredice-
sima del 2007.
A mio avviso occorre fare 
almeno due importanti rifl es-
sioni; una di metodo e forma, 

l’altra di merito e contenuto.
Come mai il Governo Prodi 
ha siglato l’accordo il giorno 
dopo le elezioni amministra-
tive?
Semplice. a seguito di una 
costante e pesante campagna 
denigratoria, ormai in atto 
da tempo, la maggior parte 
della gente ritiene i dipen-
denti pubblici non effi cienti e 
fannulloni. Sarebbe mancato 
il consenso della maggioranza 
dell’opinione pubblica con 
rifl essi negativi sul voto.
Come mai il Governo Ber-
lusconi, in fi nanziaria 2005, 
non aveva previsto alcun 
fi nanziamento per i contratti 
dei dipendenti pubblici?
Evidentemente, in un modo di 
ragionare a dir poco perverso, 
la responsabilità di eventuali 
costi( non si chiamano più 
spese) del pubblico impiego 
è incredibilmente attribuita 

al misero stipendio del lavo-
ratore.
Non dimentichiamoci che con 
l’ingresso dell’Euro il costo 
della vita è raddoppiato. Una 
pizza costava  5.000 lire, 
oggi 5 euro. Uno stipendio 
di 1.000.000 di lire, oggi vale 
500 e non 1.000 euro. Nel-
l’intero mondo del lavoro, solo 
il lavoratore dipendente ha 
subito, impotente, l’ingresso 
dell’euro vedendo dimezzato il 
proprio stipendio.
E’ veramente e drammatica-
mente ridicolo osservare i no-
stri governanti, che con ritardi 
incredibili, oltre a non ricono-
scere al pubblico dipendente 
un intero anno di legittimo 
aumento (2006), balbettano 
su come erogarlo, consapevoli 
che tolte le tasse e i contributi, 
rappresenta poco più di un 
cappuccino al giorno. 

Paolo Frosini

ADOC
Associazione Difesa

Orientamento Consumatori
L’associazione ha come scopo statutario la 

difesa dei consumatori e degli utenti at-
traverso un’azione che garantisca i diritti 
e tuteli una migliore qualità della vita.

L’Adoc è attiva in tutti i settori della difesa 
dei consumatori, in particolare è impe-
gnata per la difesa dei diritti dei consu-
matori e degli utenti con:

• La difesa del risparmio e contro il caro 
prezzi attivandosi a livello istituzionale 
per favorire maggiori tutele degli in-
teressi dei piccoli investitori, promuo-
vendo campagne di sensibilizzazione e 
manifestazioni, come lo sciopero della 
spesa e quello dei cellulari, per attirare 
l’attenzione dell’opinione pubblica e 
delle istituzioni, su temi particolarmen-
te sentiti dalle famiglie;

• La difesa dei contribuenti, a partire dalla 
battaglia per rendere più equo il sistema 
di tassazione del gas uniformando l’ali-
quota IVA al 10% per tutti gli utenti 
senza distinzioni; la razionalizzazione 
del sistema fi scale su elettricità e benzina 
dove esiste un sistema di tassazione che 
porta a pagare le tasse selle tasse, con 
l’IVA che viene calcolata anche sulle ac-
cise; la revisione del sistema del canoni 
per favorire sistemi basati sull’effettivo 
consumo o utilizzo del servizio; cam-

pagne per le verifi che fi scali al fi ne di 
combattere l’evasione e l’elusione fi scale; 
iniziative volte a contenere gli aumenti 
delle tasse e tariffe locali;

• La rivendicazione di un moderno siste-
ma, più rapido nelle decisioni e a minor 
costo, per la soluzione delle controversie 
che eviti di ricorrere al giudice ordina-
rio, consentendo transazioni dirette.

• Sono già fi rmati dall’ADOC molti ac-
cordi nazionali per la conciliazione, i più 
importanti dei quali sono: con le Poste 
Italiane, Con la Telecom e la Tim, con 
gli artigiani per le tintolavanderie, con 
i gruppi bancari del Monte dei Paschi, 
Banca Intesa, Unicredito e Capitalia

• La ridefi nizione di un sistema tariffario 
dei servizi (in particolare per Autostrade 
e Ferrovie) che riformando l’attuale siste-
ma del price-cap, leghi le autorizzazioni 
agli aumenti ad effettivi programmi di 
investimento e di miglioramento della 
qualità del servizio e della sicurezza;

• La promozione di una crescita qualita-
tiva dei programmi radiotelevisivi, che 
tenga conto della necessità di garantire 
accanto ad una programmazione di in-
trattenimento e svago anche programmi 
che puntino ad una crescita culturale dei 
cittadini ed a una maggiore consapevo-

lezza civica e sociale;
• La promozione di iniziative per la difesa 

della salute, di un ambiente a misura 
d’uomo, per la sicurezza alimentare, e 
per l’assistenza domiciliare qualitativa-
mente valida per gli anziani ed i porta-
tori di handicap.

• Verifi ca, controllo, contestazioni Bol-
lette Telefoniche vari operatori, Gas, 
Energia elettrica, Garanzia dei prodotti. 

L’ Adoc
Associazione Difesa

Orientamento Consumatori
(adocpt@tiscali.it)

è presente con i propri volontari 
nella sede di Pistoia

in Via XX Settembre, 4
nei giorni:

Lunedì 15:00  -  17:00
Mercoledì 09:00  -  12:00
Giovedì 15:00  -  17:00

La stessa associazione è presente il 
Lunedì Mattina

dalle ore 10:00 alle ore 12:30 
presso lo sportello consumatori 

della camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura 

di Pistoia in Via C. Fedi, 36.
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La sentenza di Sibilla
Un giallo al femminile e un po’ al femminista

di Brunella Diddi

“Se non le fosse venuto in men-
te di piazzare quella maledetta 
mensola, il sabato sarebbe fi la-
to via liscio. Per Sandra Ricci, 
capo della squadra anticrimine 
del Commissariato Scala, era il 
turno di riposo e non era arri-
vata nessuna chiamata urgente 
a interromperlo. Si era alzata 
tardi, di buon umore, perché 
il bel tempo durava ancora 
nonostante fosse novembre.. 
Aveva fatto colazione come 
piaceva a lei, letto il giornale 
e bighellonato per casa tra 
le piante del terrazzo e due 
coccole al gatto. Insomma, 
tutto tranquillo fi nchè non 
aveva deciso di imbracciare il 
trapano. L’aveva puntato sopra 
la vasca da bagno e aveva preso 
in pieno, al primo colpo, la 
tubatura.
Quando, fradicia dalla testa ai 
piedi, era riuscita a chiudere il 
rubinetto centrale, c’erano già 
due dita d’acqua  sul pavimen-
to. Ci aveva messo due ore ad 
asciugare per terra e l’idraulico 
le era costato un botto”.
“La sentenza di Sibilla”, 
romanzo  appena uscito di 
Brunella Diddi (Dino Audino 
Editore) è un  giallo al femmi-
nile, ben costruito e venato di 
umorismo. La protagonista, 

Sandra Ricci, dirige la squadra 
anticrimine di un commis-
sariato romano, è momen-
taneamente single dopo una 
separazione dal marito non 
del tutto metabolizzata e vive 
sola, o meglio convive con una 
gatta morbida e piumosa di 
nome Kalì. Intorno a Sandra si 
muovono vari personaggi: una 
zia attrice ex femminista che in 
pratica l’ha cresciuta e ancora 
non le perdona del tutto la sua 
scelta professionale; un barbo-
ne gentiluomo e fi losofo; un 
politico razzista; una contessa 
disinibita; una suora non del 
tutto innocente; una condut-
trice televisiva molto in carrie-
ra e, infi ne, la Sibilla del titolo, 
una cartomante dalla sapienza 
antica e dalle contraddizioni 
moderne. Nella sua indagine, 
condotta insieme a un giudice 
virtuoso e un po’ troppo dra-
coniano, Sandra dovrà far luce 
sul fi nto suicidio di un uomo 
affi orato dal Tevere, mettendo 
a rischio rapporti familiari e 
posto di lavoro.
L’autrice vive a Roma da molti 
anni –e il suo romanzo è anche 
un atto di amore per la città 
che l’ha accolta, riscoperta nei 
suoi aspetti popolari e auten-
tici al di là delle immagini da 
cartolina e degli arcigni ana-
temi contro il degrado della 
metropoli – ma ha studiato 
al liceo Forteguerri, e si sente 
toscana a tutti gli effetti. A 
Pistoia e poi a Firenze dove si 
è laureata, ha vissuto gli anni 
della sua formazione sentimen-
tale, professionale e politica nel 
movimento post ’68. In queste 
due città vivono alcuni dei suoi 
amici più cari, ricordati anche 
nei ringraziamenti.
“La sentenza di Sibilla” è il 
primo romanzo di un a serie 
che vedrà tornare molti dei 
personaggi, innanzi tutto San-
dra Ricci, poliziotta anomala, 
abile e impulsiva.  A Pistoia il 
romanzo è in vendita presso la 
Liberia delle  Novità.

Brunella Diddi è nata a Milano, ha frequentato il liceo 
classico ‘Forteguerri’ di Pistoia e si è laureata all’università 
di Firenze. Da molti anni vive a Roma dove ha lavorato 
a lungo nello spettacolo, occupandosi di organizzazione e 
management per alcuni tra i più noti artisti italiani nell’am-
bito della musica. Ha collaborato come autrice a programmi 
radiofonici e televisivi. Nel giugno 2004 ha pubblicato per 
Sellerio il libro ‘E’ andata così’, autobiografi a di Lisa Foa, di 
cui è stata curatrice insieme a Stella Sofri.
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Rifl essioni dalla scienza e dalla tecnologia

Sviluppo tecnologico e democrazia
Il concetto di società democra-
tica nacque nella Grecia del V 
secolo a.C. per poi ripresentarsi 
(e naufragare) più volte nella 
storia; oggi può essere consi-
derato il grande obiettivo della 
cultura politica dell’Occidente. 
Ma rispetto alle società che 
nel passato tentarono l’espe-
rimento, la società di oggi è 
tecnologicamente molto più 
sviluppata; viene quindi spon-
taneo chiedersi se lo sviluppo 
tecnologico faciliti o indeboli-
sca la possibilità dello sviluppo 
democratico di una società.
La domanda è legittima per-
ché al contrario della scienza 
che è una forma oggettiva di 
conoscenza e quindi è sempre 
positiva, la tecnologia (che del-
la scienza è fi glia), non è neutra 
perché dipende dall’uso che se 
ne fa. A puro titolo d’esem-
pio, lo sviluppo dell’energia 
nucleare può liberare i popoli 
dall’indigenza (e dal petrolio 
o dal carbone) ma può anche 
servire a costruire armi mortali 
per l’intera umanità. 
Tuttavia, anche tenendo 
presente le possibilità di usi 
distorti (che ovviamente van-
no combattuti), è senz’altro 
da ritenere che lo sviluppo 
tecnologico faciliti lo sviluppo 
democratico di una società. 
Non vi è alcun dubbio infatti, 
che una società moderna, con 
le sue enormi capacità di pro-
duzione di beni e di diffusione 
delle informazioni, consente 
potenzialmente di soddisfare 
meglio a due condizioni neces-
sarie (ma non suffi cienti!) che 
sono alla base di una società 
democratica. Queste sono: 
a) che ogni cittadino disponga 
del minimo vitale per sentirsi 

libero di rifl ettere e di pen-
sare (la democrazia ateniese 
aveva pochi cittadini e molti 
schiavi) e 
b) che ogni cittadino abbia 
suffi ciente cultura, da aver rag-
giunto la piena consapevolezza 
della responsabilità che la sua 
condizione di cittadino com-
porta (si pensi alla diffusione 
dell’analfabetismo in tempi 
ancor recenti).
Di queste due condizioni la 
seconda è di gran lunga la più 
importante. In effetti, mentre 
la prima può rappresentare 
un problema contingente sul 
piano della giustizia sociale 
(per il quale si può sempre 
lottare per rimediarvi), la 
seconda comporta una discon-
tinuità concettuale, ovvero “la 
fi ne dell’idea di società come 
branco, con un capobranco 
che decide per tutti” e quindi, 
l’acquisizione della consapevo-
lezza della necessità di parteci-
pare preparati alle decisioni di 
carattere pubblico.
E’ proprio perché non è stata 
raggiunta questa piena consa-
pevolezza, non tanto di questo 
diritto-dovere ma piuttosto dei 
modi in cui esso possa essere 
esercitato, che spesso emergo-
no problemi e diffi coltà nella 
gestione di società da poco 
tempo democratiche, come la 
nostra. 
Proviamo a darne qualche 
esempio. Dato per scontato 
che fra le tante libertà di cui 
deve godere un vero cittadino 
(la libertà di parola, la libertà 
di associazione, la libertà poli-
tica, la libertà dal bisogno…), 
va sicuramente inclusa anche 
la libertà di religione, ne ri-
sulta che l’organizzazione della 

società democratica deve essere 
rigorosamente laica. Proprio 
perché essa deve garantire il 
massimo rispetto di tutte le 
fedi, la struttura della società 
deve essere improntata alla 
massima tolleranza reciproca. 
E’ opportuno quindi evitare 
ingerenze politiche di stretta 
origine religiosa, che rappre-
senterebbero solo tentativi di 
sopraffazione. Del resto i guai 
che provoca l’ingerenza reli-
giosa nella politica, si toccano 
bene con mano in molti paesi 
mussulmani. 
Un secondo difetto nasce dalla 
confusione che spesso viene 
fatta fra associazioni e partiti 
politici. Un’associazione (che 
ovviamente accetti le regole 
della società democratica) ser-
ve in generale a propagandare 
e diffondere i valori culturali 
che caratterizzano l’associa-
zione stessa, oppure (come 
nel caso di un sindacato) a 
tutelare in modo più effi ciente 
gli interessi legittimi dei propri 
associati; una società democra-
tica moderna è tanto più viva 
e vitale quanto più vi è un 
continuo dibattito culturale su 
proposte diverse di sviluppo, 
magari alternative. Lo scopo 
primario di un partito invece, 
è l’elezione delle persone che 
devono sedere negli scranni del 
governo (ai vari livelli strut-
turali). E’ appunto il governo 
che deve fare il “lavoro politi-
co” ovvero l’identifi cazione dei 
problemi che emergono dallo 
sviluppo della società, e quindi 
effettuare  la selezione delle 
priorità (perché non sarà mai 
possibile fare tutto insieme); 
queste priorità si estrinseche-
ranno alla fi ne in leggi e in 

atti amministrativi formali che 
tutti debbono rispettare. I due 
ruoli non possono essere con-
fusi, e piange il cuore quando 
si vedono, come spesso accade 
da noi, Ministri o Autorità che 
manifestano in piazza contro 
sé stessi.
Un terzo difetto che spesso 
emerge è confondere la società 
democratica con la democrazia 
diretta o con il libero arbitro. 
La sociètà moderna è una 
società tecnologica e quindi 
molto organizzata, che deve 
poter contare su infrastrutture 
di vario tipo, che rispondono 
all’interesse generale (centrali, 
inceneritori, discariche,  ferro-
vie, autostrade, ospedali ecc.). 
E’  nella costituzione e nelle 
leggi che una società demo-
cratica fi ssa le procedure per 
le proprie decisioni di interesse 
generale; se queste procedure 
a qualcuno non piacciono, 
questo qualcuno può fare tutte 
le battaglie che crede per mo-
difi carle ma, fi nche esse sono 
valide, le decisioni pubbliche 
correttamente assunte devono 
essere impegnative per tutti, 
anche se può capitare che 
qualcuna di esse personalmen-
te non ci piaccia o ci disturbi. 
Fare l’ostruzionismo a poste-
riori, a decisioni pubbliche 
prese correttamente, rappre-
senta un segno di immaturità 
democratica che potrebbe 
far rimpiange quando c’era 
il capobranco che decideva 
per tutti. Sarebbe una vera 
beffa: la società democratica è 
molto bella; teniamocela cara, 
lottiamo per migliorarla ma 
non rendiamola impotente sul 
piano decisionale. 

Tiziano Federighi

PISTOIA Festival 2007
Arbore, Mannoia e Negramaro, ma anche lirica (Don Giovanni e Tosca), poesia e Jazz 

allieteranno le serate estive dei pistoiesi. Il cartellone non lascia dubbi.
Comune,Atp e Associazione 
culturale Blues In non sembrano 
aver smentito la loro fantasia e 
capacità organizzativa nel pro-
grammare spettacoli e cultura 
anche per questa stagione estiva. 
Ce ne sarà davvero per tutti i 
gusti. Intanto sarà il concerto di 
Fiorella Mannoia ad aprire, gio-
vedì 28 giugno, nella splendida 
cornice di Piazza Duomo, l’edi-
zione 2007 del Pistoia  Festival. 
A quello di una delle più belle 
voci della musica italiana, segui-
rà, martedì 3 luglio,  il concerto 
di Renzo Arbore e Orchestra Ita-
liana, che avrà anche uno scopo 
umanitario in quanto servirà a 
raccogliere fondi a favore della 
Lega del Filo d’Oro, associazione 
che si occupa dei bambini sordo-
ciechi e dei pluriminorati psico-
sensoriali di cui l’artista è da anni 
il testimonial. Questo spettacolo 
è promosso in collaborazione con 
Endas Pistoia (ente nazionale de-
mocratico di azione sociale).

Stesso palcoscenico anche per i 
Negramano, che si esibiranno ve-
nerdì 6 luglio. Questi, dunque, i 
primi tre spettacoli del cartellone 
estivo. E poi?
“Quest’anno – hanno fatto 
presente Sindaco e Assessore 
alla cultura – non soltanto 
riproponiamo nella stupenda 
villa di Scornio la lirica, con 
Don Giovanni e Tosca, ma of-
friremo anche tre appuntamenti 
di qualità,adatti a quel prezioso 
contesto. Si tratta della poesia 

di ‘Notturno etrusco’ con Ar-
noldo Foà, accompagnato dal 
canto e dalla musica e del jazz di 
Giorgio Gaslini ed Enrico Intra. 
E’ un programma di qualità per 
l’estate dei pistoiesi e dei turisti, 
frutto della positiva collabora-
zione con l’Associazione Teatrale 
Pistoiese e con Blues’in, che ha 
giàannunciato i protagonisti 
della ventottesima edizione del 
Pistoia Blues”.
E non mancheranno i vari altri 
appuntamenti che rientrano 
nella tradizione dell’estate, 
come,appunto, “Tradizioni e 
oltre”, “Cinema sotto le stelle” 
e le feste jacopee preludio alla 
Giostra dell’Orso.
“Un’ edizione, questa, che ci 
soddisfa particolarmente – ha 
commentato Giuseppe Grattaca-
so, presidente dell’Associazione 
Teatrale Pistoiese – perché il pro-
gramma presentato è oltremodo 
ricco ed articolato, con proposte 
di alta qualità in grado di anda-

re incontro alle esigenze di un 
pubblico vario e diversifi cato per 
interessi ed età”.
“Siamo inoltre contenti – ha pro-
seguito Grattacaso – di continua-
re ad allestire due diversi spazi 
– Piazza Duomo e Villa Scornio, 
quest’ultima particolarmente 
adatta ad ospitare eventi che han-
no bisogno di un’atmosef5ra più 
raccolta -, funzionali alle diverse 
tipologie e caratteristiche degli 
spettacoli. Vorrei anche segnalare 
la gradita presenza della musica 
jazz, raramente inserita nel car-
tellone estivo, qui rappresentata 
dal concerto di due straordinari 
solisti, Intra e Gaslini; la ripro-
posta del doppio appuntamento 
con la lirica, a cui si aggiunge 
la serata di musica epoesia con 
uno degli ultimi ‘grandi’ del 
teatro italiano, Arnoldo Foà. Si 
tratta, dunque, di una program-
mazione che valorizza appieno il 
magnifi co ambiente della Vilal di 
Scornio”.
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